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L'intsrpBlIaDza laibriani 

Cume i lettori sana», l'on, Imbriaui 
Ila interpellato j 'ou. MinieCro deììe &• 
nanise sopra corti contratti che l'animi-
niatrazione fluanziiiria ha stipulato, in 
qaestl ultimi tempi, con A'Iriaau Lem­
mi, il gran mastro della maesoneria 
Italiana, per la fornitura ilei tabacchi. 

Ii'mterpellanza al è risolta nella doinan. 
da di un'inolilestu partanioutare che In 
camera ha appro\ato niircineminiiA. A 
noi vecchi e sinceri ammiratori della 
rettitudine dell'onor. Seismit - Boda, 
non ci' è ,mai passato per la mente il-
dubbio' olTé rinterpoilaUZii avesse potuto ̂  
intaccarne l'onQ,ritbllit&. 

La discnssiuiie avvenuta venerdì scarso,' 
alla camera, le franche'ed esplicite d i j 
chlarazioni 'dell'egregio uomo, polìtico ' 
e lo approvazióni unanimi con cui fu-'; 
rono sooolte, sono venute a confermare'! 
la nostra salda opinione, 
Una cosa però vogliamo constatare con ' 
vero piacere, ed è ohe ^li onesti elettori, i 
del nostro collegio, qon hanno mal du-; 
bitato menomamente che l'illustre i 
loro rappresentante avesse {atto cosej 
di cui avessero a lagnarsi i rappresen. | 
tati. ' j 

Questa leale Sditela dei friulani è 
degno compenso a chi nella lun^fa car­
riera .politioa ha sempre tenuto una 
linea di oodotta retta ed incensurabile 

Pur noi, l'esito dell' interpellanza non 
può esser dubbio. Se degli intrighi vi 
furono, q^nesti non potranno addebitarsi j 
a chi con tanto amore e senno regge 
il dicastero delle finanze. 

Glli elettori friulani .[ossono sempre 
andare alteri di esaere rappresentati al 
parlamentonazionale da nn uomo, esemplo 
di patriotismo, di sapienza politica e di 
civili virtù. 

Pel ritoroo al Collegio uninominale 

Ecco la parte sostanziale della rela­
zione Bonghi la ,q,uale conclude pel ri-
torno al ooUegio uninominale, ' voluta 
dal progetto Niootera : 

Il relatore comincia col premettere 
che 6 destino che lo .scrutino di lista, 
dovnugue venne introdotto sia salutato 
con grandi auguri! e speranze, prima 
doll'esperiineiito, e cada in discredito 
alle prime prove, KH adduce le ragioni 
spiegando quale apparo e quale è. Mentre 
parrebbe che nessuna forma di scru­
tinio meglio di questa dovrebbe aiutare 
a formare partiti, in fitto .succede intto 
il contrario. 

Descrive come si forma por necessità 
la lista dai comititri nati per arbitrio, 
presunzione, usurpazione di quelli ohe 
entrano a comporli, o per delegazione 
di vaste associazioni che diventano o 
prima o poi settarie, non avendo a scopo 
H propaganda di una idea o almeno uon 
avendo soltanto questo scopo, ma bensì 
di promuovere gli interessi di quelli 
ohe vi si ascrivono. Inoltre generalmente 
non rappresentano ohe i paniti estremi. 

Quindi il relatore prosegue dicendo 
che più numerosa è la lista, che l'.eleL-
tore 6 chiamato si votare, e più comitati 
son neoessai i, e più si è in balia di 
questi, e la liberti' dell'elettore scoma. 

Sì contano ì voti pi-obabili dì oiasoi(no 
dei candidati'; che cosa questi pensino 
importa poco o nulla ; ciò che importa 
eono le aderenze che i candidati si son 
procurate gi& prima delle elezioni in 
ciascuna parte del collegio, par mezzo 
dei Gomitati coi quali operano, I candi­
dati si intendono e mutnaoo l'un 

l'altro ì voti sui quali contano. Il pro­
gressista, presta i .suoi al clericale, il 
clericale al progressista, l'uno e l'altro 
al moderata, che ricambia coi suoi tutti 
e due, e tutti e tre il radicale che non 
schiva di accordarsi con tutti tre. 

Ciò servo ad ottomibrare il senso po­
litico dell'elettore e dell'eletto. I can­
didati riusuiti cosi, non possono aver 
forte, vigorosa la persuasione politica, 
né possono averla dopo eletti. 

Passa fjuìndi « descrivere altri effet­
ti dello scrutinio di lista: Einscite ii 
rappresentanti di un collegio persone 
di diverse opinioni, nessuno osa aO'er 
maral quello ohe è Qnindi nessuna edu­
cazione politica agli eletteci coi dìscotai ; 
e rimane solo tra eletti ed elettori la 
camtinicAsiona d'intaresai. IS questi ve­
dono in quelli altrett:inti agenti presso 
il dovorno piCt che prima non paresse 

Il deputato sente in conseguenza più 
bisogno di aver ministri e ministeri 
favorevoli, scemando l'indipendenza sua. 

DA VENEZIA 

(NOSTSA COIIItlSPONDRNitA) 

Veneiia 10 magj[io 1890 

Su 8 giù par Venezia. 

IJO so bene anch' io che pochi viaggi 
dì piacére sono permessi in questo 
trìsie. tempo di crisi.'finanziaria ; ma 
puro credo sia lecito alle volte rompere 
la eterna monotonia di un anno col 
permettersi una gita in qualche città 
vicina, tanto più poi quando questa 
oittà si chiama Venezia, 

Vi assicuro, che essere trasportati, 
anche coti la velocità di un omnibus, dii 
Padova a Venezia è come, permettotimi 
il paragone barocco, passare da una 
immensa landa spopolata in uno dei 
giardini che tengono in comoda prigione 
Sua Santità. Non sono né pittore, né 
poeta, né motto idealista, ma se fossi, 
vorrei presentarvi le chiome corvine e 
gli occhi bruni delle piccole e tarchiate 
veneziane, svelte e simpatiche col loro 
malizioso sorrise e con le perle bianche 
dei loro denti, sempre in moto perchè 
la lingua non sa star mai (erma ; vorrei 
presentarvi la severa figlia d'Albione, 
che parla poco o non ride mai, chiusa 
in una lunga vesto grigiastra come 
gli occhi grandi e tondi, ohe si 
mnovoDO più con modo automatico che 

, volitivo ; vorrei presentarvi questa 
, straniera, nata fatta per essere la severa 
madre superiora di qualche convento, 
che non può trattenersi dal sorridere, 
almeno con gli occhi, innanzi alla quieta 
pace della laguna, o innanzi alla 
grandiosa immensità di un quadro del 

'Tiziano. 

Non sono nò pittore, né poeta, né 
neppur molto sttscettibile a poesia in 
prosa, qnindi lascio a ohi ne sa più di 
me gli occhi delle belle veneziane e le 
alte e stecchito figure delle donne del 
Nord j e mi contento dì dirvi che già 
si sente vicino il tempo di tuffarsi nel 
mare, che già i f.>re3tìeri cominciano 
a piovere da tutte le parti, ohe Vene­
zia office cordiale ospitalità a coloro 
che hanno voglia di divertirsi e di 
spandere. 
. Ho girato e rigirato su e giù per 

poter trovore qualche novità da man­
darvi ; ed ecco quanto ho potuto rile­
vare, Corainoiamo dalla tragedia. Sapete 
come il famoso processo Montanari sìa 
terminato con la completa assoluzione 
del disgraziato protagonista : ed ora 
queste benedetto processo ha un' altra 
coda, che minaccia di non terminar più. 
Il Pegorer adunque, uno dei coimputati 
fu ritennto it soia colpevole dell'omi­

cidio della vecchia Mantovani, e come 
tale condannato a vent'anni e dieci mesi 
di reclusione. Ora sembra, ohe il Pe­
gorer non voglia assorbirsi in pace la 
terribile condanne, ed abbia svelato il 
nome del vero colpevole, ohe, (secondo 
lui), sarebbe Certo Cornio, figlio d'uno 
degli imputati, ora soldato in Africa, 
Questa é una delle versioni ; ma ve 
n'é un'altra. Secondo questa, il truppe 
famoso Bottacin, ritenuto responsabile 
del solo furto, assiisme ad un giovane, 
biondo, piccolo, grosso, sarebbe stato 
quello, che avrebbe Inferiti i colpi di 
scalpello alla povera vecchia ; mentre 
il giovane Incognito avrebbe terminato 
di ucciderla con vari a ripetuti colpi 
di coltello alla bocca. Cosa sarà di vero 
in tutto questa?.,. Vedremo se la giù. 
stìzia saprà dircelo. 

E giacché sianio con hi giustizia vi 
dirò, che oggi è cominciato al corre­
zionale il dibattimento contro otto in­
dividui, imputati d'aver con la violenza 
fatte chiudere varie botteghe il giorno 
della morte di Amedeo di Savoia, Sono 
difesi da distinti avvocati del furo vene­
ziano, fra i quali, primo è da nove­
rarsi l'on, Villanova, 

Altri due individui poi dovranno 
rendere i loro conti alla giustizia, per 
essere venuti, per futilissiini motivi, u 
diverbio; diverbi, che, ad uno dei due, 
al Marzocco Vincenzo, costò una ferita 
di roniihetta alla nuca ; mentre l'altro 
Giuseppe Putie, ebhe una-ferita lacera 
contusa alta tempia destra. Ambedue 
sono di Marsuro S. Avìano (Pordenone) 
Pure ohe l'aKdtto del campanile lì leghi 
essai poco. Saprete, e se non lo sapete 
ve lo dirò io, che quattordici ragazzi 
del collegio di correzione Coletti hanno 
preso il volo. Uopo il fatto si fecero 
molte perquisizioni nell'Istituto e sì 
trovarono delle chiavi false e dei grimal­
delli. Un recluso fu colto in flagrante 
mentre, con chiave adulterina, tentava 
d'aprire l'armadio iippartenente ad un 
prefetto. Non sappiamo ae la prigione 
potrà ridurli a dovere, perchè molte 
volte un;i benigna sgridata od un bacio 
dal pupa, ha mol;o più ascendente su 
quei piccoli cuori traviati. 

Un altro fatto, ohe stava li 11 per 
sfuggirmi dalla testa, e poi vi lascio. 
Quel tale marchese Vallaoicini, che 
osav.1 ad un caifé sere fa, lanciare 
bassi insulti a tutti gli Italiani, (dei 
quali alfine dei conti era capite) ed al 
re, sarà tradotto domani alla Pretura 
Urbana per rispondere di tale modo di 
agire, i ta il aig, martlwse in questione 
non ai sa per qualdiiferdnza, potè spic­
care it volo e raccogliere le ali sotto 
quelle dell'aquila al dì là del confine. 

Dovrei parlarvi di teatri e di con­
certi i ma non voglio andar in collera col 
proto, quindi m'accontento di accennarvi 
ohe al (roldoni abbiamo, o meglio hanno 
il Mefìstofele, e al Malibran la Linda 
di Charaounix col celebre baritono Co­
togni I che concerti ve ne sono a iosa, 
che se fossero almeno ili terra coitii le 
famose basi granìtiche del Magliani, 
sarebbe da divertirai. 

liraimo F, 

pA PADOVA 
(NOSTRA COBRISPONDUNZA) 

Padova, 12 m'iggio 1800. 

Fatto di sangue — Suicidio — Furio. 

A Codalunga,.ieri l'altro un pessimo 
soggetto, certo Bernacohi, già condan­
nato per stupro, di carattere violento 
6 manesco, venuto a diverbio con una 
ex-amante, lo immerse una coltellata 
terribile, che .senou le porterà la morto 

certo la costringerà a molti giorni di 
ietto. 

E il triste elenco dei suicidi continua 
e progroiliscG in modo allarmante. Pa­
reva che la dolorosa e sventurata mania 
suicidri, andasse risparmiando Hlmeno il 
contadino e roperaio, per quella legge 
dì natura ohe sa infondere più forza 
d'animo /d dove o'é mafigìor dolore. 

Invece oggi la triste cronaca registra 
il suicidio del muratore Uosa Ambrogio 
di Ponte di brenta, 

A una primiiria ditta della città, giun­
geva un plico di valori per mezzo della 
ferrovia, alleggerito d i un biglietto di 
lire 1000. 

Erasmo F. 

PARLAMENTO NAZIOMLE 
OAUEKA DEI SEFUUTI 

Seduta del 12, 

Presidenza Bi,vNCUioRl. 

Ij'onor. Gfiolitti presentò quattro note 
di variazione in bilancio per l'esercizio 
prossimo La prima è al bilancio della 
guerra o porta una economia di 10 
niiUoaì ; li seoonda è el biltuo'w della 
marina e porta una riduzione di spesa 
dì 5 milioni ; la terza é al bilancio 
dell'interno o reca un'economia di U 
militini; 6 milioni e un quarto sul bi­
lancio dei lavori pubblici oltre od una 
piccola variazione sui bilancio del te­
soro ohe riduce la spesa di 34,000 lire; 
annunzia poi alla Camera ch.i il mini­
stro h'inali presenterà altri due pro­
getti, uno dei quali, importerà un'ul­
teriore economia di 3 milioni 750 mila 
lire e con aliro saranno ridotti a 6ò 
mit oni io emissioni delle obbligazioni 
ferroviarie par le costituzioni. 

Questo secondo progetto por il primo 
esercizio 1890 91 produrrà S'iltanto 
Un'economia cii 580,000 IUM negli in­
teressi, perchè era stata ciilculata già 
una minore emissione di '20 milioni, ma 
sugli esercizi successivi porterà econo­
mia n 1 primu lìi 1,700,000 lire, nel 
secondo di due milioni. Però resterà 
inalterata la siininii assegnata a ciascuna 
ferrovia delle leggi in vigoro, e tutte 
le cuatruziuni ferroviario dovranno es-
aere compiuto" entro quol perìodo di 
anni che l'indio ito dalle leggi stesse 
cioè ontro l'esercizio 1H97 9y. 

Con queste economio lì diaav.mzo elio 
per l'esercizio IS90 91 era procunizzdto 
in 35 milioni coi '̂ 6 milioni della an-
nunz.ate economie si riduce a 9 milioiii. 
Ij'ou. Gioiitti presenterà a giorni, un'al­
tra nota di van'azioni, ni bilancio del-
l'entr.ita con un aumento di entrata di 
2 milioni dovati dagli istituti di einia 
eìone, per tassa di circolazione; cosi ti 
ùisavanzo si rìdarrà a 7 milioni. Uisse 
poi, col disegno di legge sugi istituti 
di omissione, per eiletto del qtiule, v-jrrà 
aumentata la tassa di circolazione e 
ribassato l'intei'iisae dovuto al tesoro 
sulle nntlclpa/iioni statutarie, quando 
siono approvati dalla Camera, daranno 
un introito maggioro di circa 5 milioni 
allo Stato ; inoltro il Governo ha giù 
presentalo nn dis'gno di legga per mo-
difioaziono alla tassa suijpe.sì e misure. 

Se la Camera approverà i provvedi­
menti proposti noi avremo conseguito 
questo doppio risultato, di aver il pa­
reggio del bilancio nell'esercizio elio 
ìncominoìorà dal primo luglio ddll'anno. 
corrente e di aver assicurato il credito 
pabblicc, determinando in uà massimo 
di 65 milioni romiasìunia di obblìgt)zionl 
ferroviarie destinate allo scopo delle 
costruMonl, 

Quindi fu ripresa la discussione del 
progetto relativo alla determinazione 
della ricchezza alcoolica dei vini, — Gli 
articoli furono tutti approvati. 

Incominciata poi la diaoussiono del 
bilancio degli all'ari esteri, l'onorevolo 
Odescalchi richiama l'attenzione del 
Governa sulla piaga dall'emigrazione. 

L'on Galli si compiace di rilevare 
dalla letcura dai /^'^ri Verdi oho la 
polìtica presento del Gabinetto sia ve­
ramente Italiana ed abbia rialzato il 
prestigio nazionale. 

L'on, Marselli, desidera di averu dal 

Governo eaplioite dichiarazioni sulla 
politica estera. 

Quindi si rimanda 11 seguito della 
discussione a domani. 

Il Presidente comunioa una interpel­
lanza di Bovio e di altri venti deputati 
dell'estrema sinistra al ministrò Crispi, 
sulla violazione del diritto di riunione 
privata compiutasi ieri contro il Con-
gresso democratico. 

Crispi dirà domani so e quando ri-
spouderij dopo di che si leva la seduta, 

m MTAiAA 

Carnet all'àraenale della Spazia. 
Sì discorre nei circoli polìtici. ohe 

non sia , impossibile, ohe il. presidente 
Carnòt visiti l'arsenale. di Spezia per 
contraccambiara alla visita che la flotta 
italiana fece a Tolone. 

.Si assicura anzi, che i! viaggio di 
Billut, partito ieri per Parei,i.eDbia lo 
scopo di combinare le modalità delia 
visita. 

Null'oventaalili dalla visita, si ferelb-
bero grandi feste in onore di Carnot. 

Il Papa e I matrimoni. 

S, S, decisa ohe si «bb!«DO ai accor­
dare per lo innanzi gratnitameute di­
spenso di matrimoni al,poveri imparen­
tati fra loro, e precisamente a quelli 
che proveranno di non aver tanio jier 
vivere dot reddito di L, 600 annue. 

Di certo il Papa septe l'influsso dejla 
questione Baciale alla quale ìntendOf co-
m'ebbe a ripetere nelle sue encìcliche 
e discorsi di valere ad ogni costo, par­
tecipare. 

Le modifioazioni alla legge elellaralt. 
Fra le mudiiìcazioni alla legga olel-

lorale proposte nel progetto presentato 
dal governo, vi è nn articolo surrogato 
airSQ mediante il quale Costa e Sbar­
baro sono resi ineleggibili se non ot­
tengono la riabilitazione ohe non può 
accordarsi fuorché cinque anni dopo che 
la sentenza sia divenuta irrevocabile, 

11 primo paragrafo toglie loro la 
qualità di elettore ed eleggibile, se sona 
liberi ; e l'alinea ultimo la toglie loro 
egnalmente se si trovano in carcere. 

Il temporale di Roma. 

Ieri mattina si scatenò nella nostra 
Città un forte tomporale. Il vento che 
spirava impetuosamente arrecò moltis-
aimi danni e specialmente al campo della 
Farnesina. Le tegolo volavano dalle case, 
gli alberi venivano schiantati, caddero 
vari camini e molto bandiere, si scoper-
ohiarono diverse tettoie e si guastarouo 
quasi completamente i bersagli elettrici. 
Il famoso pailone Godard fu atterrato 
e scoppiò con forte fracasso, -— I danni 
ai estesero anche nella sala dei premi 
dove ai ruppero molli vasi di ceramica 
— La città era deserta. 

L'on Fortìs sì recò sul campo di tiro 
ed Ispezionò i danni 

Il ganorale PeOou.v ha oggi informato 
il Ile dei guasti avvenuti alia farne­
sina, -

I danni in complesso non furono molto 
gravi, 

II tiro si ripreso nelle ore pomeri­
diane, d'oggi, in condizioni normali e 
fu protratto, pel grandissimo concorso, 
fino alle 7. 

i t l . l / ESTEHO 

C(d ohe ('fnBhiflarra (lon parmetttri 
alla Germania, 

Lo Standard credo che la Germania 
tenterà certaineute di estendere là sua 
aziona nell'Africa tino ai Congo, ma 
l'Inghilterra non può ]iermettcrlo. 

Se 1» Germ.iniaha Wissraann, Petora, 
firain, l'Inghilterra ha Stanley ohe li 
vaio lutti ; e finché l'Inghilterra è pa- , 
di'ona de! mare i possessi coloniali delle 
altre potenze non sono che patagggi che 
la garantiscono della seria e ragionévole 
condotta da parte delle poteuze. 

Le intenzioni di Oaprlvi. 
Telegrafano da Berlino al XIX Sleale 

che il generale Caprivl avrebbe Inten­
zione di presentare prussimamento le 
proprie dimissioni a causa dell'intollera-
liile carattere di Ouglielmo. Inutile dire 
ohe bisogna accogliere colla massim.t 
riserva questa voce. 



IL F R I U L I 

Lo Soicptro dagli operai del Qaz ad 
Amburgo. 

Amburgo 12 ~ Gli operai del gai si 
sono messi improvvidamente in naiapero. 

Operai otta tornano al lavoro. 
l^raija 12 — Tutti gli operai della 

maggióre fabbrica a macchiua di Daiiek 
accettando le oondiiiioni delle proposto 
ripresero il lavoro. 

L'incendiò di un villaggio. 

L'alira sera il villaggio di Fie-
fenkgater (Vallo di Aibula) presao 
Coirà, 8'inoeridi6. Tatti gli edifici, meno 
dt^ alberghi e alcune case separate, 
dall'abitato furono bruciate, hii, man 
oanza di acqua impedì ogni tentativo 
per spegnere il fuoco. iTortunatamente 
UGU 111 u deplorarsi alcuna vittima, 

DÀLLà PflOVINGIÀ 

Vliìiibnn». 8 Maggio. 
Un» draoonlana dlspogliiono 

La Patria del Friuli dei 6 maggia 
corrente n. 106 contiene un articolo in­
titolato c9> Tra Maestri e Segp'etari 
Comunali ='• e dal quale emerge coma 
il Ministero dell' Interno uon circolare 
U marao 18B0 n,15775,''ih seguito a 
parere del Consiglia superiore della pub­
blica istruzione abbia dichiarato il di­
ploma di maestra elementare anporiore 
un titolo non equipollente allei licenza 
ginnasiale e tecnica per aspirare alla 
carica di Segretario Comanale, fa­
cendo espressa monziune nella circolare 
stessa che quei maestri i quali prima 
d'ora hanno conseguita la patente di Se­
gretario uon possono ottenere o aspirare 
ad un posto ae non sono forniti anche 
della licenza ginnasiale o tecnica. 

Noi lioh abbiamo letta una tale cir­
colare, ma comunque aia, la etessa, 
a nostro avviso — non può avere effetto 
retroattivo, e non lo può avere inqnaii-
toch6 una volta ottenuta la patente, in 
seguito a regolare eiiaiue, è per l'indi­
viduo un diritto acquisito dei quale nes­
suno hi il diritto di privarlo. 
' Altra volta il Consiglio superiore del 
i'Iatrazione pubblica decise che il di­
ploma di Maestro di grado superiore 
fosse equiparato per l'usarne al Segre­
tariato Cumunale, alla licenza ginnasiale 
e tecnica e quindi in base a ciò veni­
vano ammessi i candidati all'esame. 
Or dunque qiiegti dae distinti pareri, 
uno in contraddiitione non raltro, non 
possono daueggiare tanti cittadini, e 
se ciò fosse, non sarebbe altro che una 
draconiana disposizione contraria al 
buon senso e al diritto comune. 

0. Al. 

GROMGà CITTADINA 
B v«loclpeilÌM<l uiilneNi u 

Bu lognu . Dai giornsiii di quella cittì 
togliamo i premi vinti dai due diatin-
tiseirai corridori udinesi signon Braida 
Carlo e Do Paoli Giuvunni nelle corso 
velooipldistiche che ebbero luogho do­
menica scorsa nella gara Emilia (5 giri) 
il sig. dirlo Braida arriva primo in 
minuti &,B9 1|2. 

Nella gara Gariscnda il Sig. Carlo 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

— Parò, mamma, non si direbbe che 
la sua adorabile tenerezza per noi l'ab­
bia sempre fatto lelico '? Tutto gli è an­
dato a seconda; ha un amico, e questo 
é il mio compare Maurizio,- un servo, 
ed è Pietri; una moglie, e sei tu; una 
figlia... 

— Ebbene! cara, perchè non finisci? 
— Mamma oara, ° riprese Elena con 

grazia incantevole, „ parlando delle con­
tentezze di mio padre, non ò grandis­
sima per lui quella di rendere 'felice 
quanto può osserlo la sua figliuola, e 
di vedersi da lei idolatrato ? 

— E poi finalmente, «soggiunse la 
contessa, guardando la figlia con sigili-
floanle sorriso, » la felioitil di tuo padre 
non si ferma qui. 

— Mamma che vuoi tu dire ? 
— L'anno scorso, nel momento di 

partire per la sua ispezione di cavalle-
l'ia, avendo cambiato aiutante di campo, 
e quella ch'ei al prese essendo un bel 

Braida riesce pure il primo In minuti 
5'88. 

Nella gara Reno il Sig. Oiovanni 
De Paoli ottiene il secondo premio. 

Nella gara Excihior ohe fu la più 
interessante, dovendosi compiere 26 giri 
dell'ippodromo, il Sig. Carlo Braida ar­
riva primo In minuti 29.10 ed il Sig. 
Giovanni, do Paoli 11 terzo. 

I giornali di Bologna chiamano il 
Sig. Braida l'eroe della giornata. 

S t tc l r t i i f r a gtll nteenei tll 
ConiniFPttlo. I Soci sono invitati^ 
all'Assemblea generale ordinaria ohe' 
avrà luogo domenica 18 maggio oorr. 
allo ore duo e mezza pom., nella sala 
della Camera di Commercio — gentil­
mente oonceesa —- per trattare il ae-
gUuDcte ordine d»! giorno : 

1. liodiconto economico 1889-9(); 
8. Nomina di sotte Consiglieri) (1) 
8. Nomina di tre llavisori dei conti. 
(t) Rimangnnoin carica's Consiglieri! 

Andrenli Francesco., Bastanzetii Donato, 
Battiatellu Edoardo, Cossio Olinto, Coz­
zi Giuseppe, Driussi Ilario, Venuti An­
tonio, f'haono di carica i Consiglieri : 
Battistoni Giov, Batt., Don .Lodovioo 
Ciiliigarìs Giov. Batt., Dorta Pietro, 
Modolo Pio Italico, Oiterraiinn Giov, 
Batt. e Previeani Albano. 

Coi l l l tu to r r i i i l a n o 
ili 'gti Oi)|ilv>i miir lnl» 

Xl" elenqo dette-o/ferte pel 1890, 
Somma antecedente 1,990.36 

Marno, ColOredo Paole moglie „ 20. -
Co, Trento-Cavalli Carolina „ 10.— 
Fratelli Cappelarì Giacomo e Cav, 

Osvaldo . „ 10.— 
Con. (Jropploro-tlodroipo Lucia, 15. — 

Somma L. 10J4,!JÒ 
Le olferte si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di jantà. 

nilbiio(c>'a vi v ico . AcqwXi: 
liaudouin do Courtenay, Snggio fonetico 
del d aletta Resianu, Varsavia 1871. 

Fromm, Elenso sistematico delle opere 
principali della liilteratura storica e geo 
ftraiioa della Germania, Lipsia 1SS7 — 
Graf, Il Diavol. Milana, l.>90. - Gault 
de Saint Germain, Guide dea amutours 
de Tableaux etp. Paris, la-tl — Czaer-
nig. Storia delle imposte politiche, ec-
la'.'.iasticho (i comunali di Trieste, 'Trie­
ste 1872̂  (in tedesco). — Dello stesso. 
L'anteriore Contea di Gorizia nel l'n-
sterthal, (in tedesco). — Kroner, Es 
pugnazloue dei due Forti dei Malbor-
glietto e PrediI fatta dai Francesi nel 
1890, Villacoo 1953, (in tedesco). — 
Giusti, Memorie inedito (1845-4.9), Mi­
lano, 1890, — Luinbroao, Memorie ita­
liane del buon tempo antico, Scrino 
1889 -— Carducci Confessioni e Batta­
glie, Bologna 1890, — Baldelli, Del 
Petrarca e delle sue opere, Firenze 
1797, — Meiller, Registri sulla storia 
dei Margravi e Duchi d'Austria della 
Casa Babenberg, Vienna, 1850, (in te­
desco) — Padova a Petrarca il IS Lu­
glio 187<t, Padova 1874. — Gasteldis, 
Sulle Decime, Vonzia 1888. — Pognici, 
Del Friuli e della recente insurrezione, 
Milano 1864. - Pagnini, Compendio di 
Aritmetica, Pistoia ÌAli. — De Ami-
eie : 11 Romanzo d'un maestro Milano, 
1S90. - Doni d'opuscoli: Il Dottor 
G. B- Romiino donò 78 op.ii3coli di ma­
teria Agraria. — Mons. D. Degani — 
Co.'F. Sbruglio — Dott. F. Braidotti 
— Don D. Riddi — Prof. G. Clodig 
—Dott. V. loppi. — Donarono opus. 

giovane davvero, dotiito delle migliori 
qualità, padrone di un buon patrimonio, 
il che uon monta .'.'. ma sincero e nobile 
al par di tuo padre, che durante la sua 
ispezione ci aveva lasciate a Parigi, al 
suo ritorno mi disse; Se la nostra cara 
Elena volesse maritarsi . . . credo aver 
trovato per lei un tesoro . . . cioè il mio 
aiutante di campo, Carlo Celoourt. 

La fanciulla, facendosi alquanto russa 
in volti), aveva ascoltata la madre con 
appai enza di profonda e rattenuta feli­
cità; sicché sorridendo rispose: " E bi­
sognava che il tesoro tosse buono dav­
vero, non è cosi, mamma mia f poiché 
fa approvato dal mio compare Mnnrizio 
che... in fatto di tesori... non é tanto 
contentabile. 

— Come sai. Elena, il senno del mag­
giore e la sua previsione danno a' suoi 
giudizi una gran io autorità agli occhi 
di tuo padre ; però, nella sua premura 
per t», non volendo starsene alla sua 
sola impressione, il generale, prima di 
parlarti de' nostri progetti, sotto pre­
testo di raccogliere alcune memorie sto-
riehe sulle guerre di Germania, mandò 
il suo nuovo aiutante di campo a pas­
sar qualche giorno col maggiore nel di 
lui ritiro di Villed'Avray.... 

— E so il mìo atì'atto pel mio com 

coli gli Altieri : Prof. G. A. Pirona, 
Dott. G. Gortani. Prof. G. Oooioni Bo 
nnlTons, Mona, E. Degani, Dott. V. loppi, 
Sig. Luigi Barbieri, Prof. F. Viglìetto. 

ClnncortO «l'orien-'O. Domani 
alle ore 3 pom, nella chiesa parrnc-
chiala di S. Giacomo, vorrà f,ttto sentire 
ad un ristretto e scelto numero di in­
vitati, il nuovo organo costrutto dai 
signor Beniamino Zanini, di Cumino di 
Cndroipu. 

Verranno suonati dal maestro signor 
Franz, dei scelti pezzi di musica olassioa, 

niM|i08lu ni P l g n r o dt^l Of»r-
male di (]f8in«>. Precisamente di­
spetto, mi fecero gli articoli tanto del 
Cittadino che del Giornate di Udine, 
maggiormente poi accresciuto, quando 
conobbi per certezza ohi erano gli au­
tori, 

Per conto mio e per chi ha buon 
senso, raffrontando questi due articoli, 
sembrano compilati precisamente sulla 
falsa-riga. 

Fino che questi artiunlisti, si fossero 
tonali alla pura rodarne per inneggiare 
al F-ihbrioatore, io non avrei aperto 
bocca ; ma mi indispettì quel sistema 
loro speciale tanto screauzato, che per 
dare pii\ importanza al nuovo Organo 
di S. Giacomo, vogliono far comparire. 
Scellerati gli altri Fabbricatori o Oi-
ganisti. E Lei sig. Figaro ohe ha a. 
vuto io spudorato- coraggio civile di 
dire pubblicamente ohe dopo l'Organò 
nuovo di S. Giacomo, tutti gli altri 
Organi sono antieagliel Per .difenderla 
da tanto sacrilegio, bisogna convenire, 
che nel momento che consegnò il proto 
si famigerato articolo, avesse perso lo 
ben. dell'intelletto e ohe come altro 
Pikmann, fece il volove alirui aenita 
sapere quel che si facesse. 

Voglio einniettere come la sua as­
serzione in carattere più spiccalo che 
sia stato a visitare ed esaminare l'Or­
gano; anche il Fuilsta fa quello ohe 
t'uce Lei, ma più praticamente, ed il 
voler dar ad intendere a mo, ohe Ella 
possa dare un giudizio sul fatto 
d'Organi da Cliiesu, questa volta l'ha 
sbagliata digrosso, ed Ella mi'sia 
grato, se la tenga rispetto ni pubblico 
sempre col nome di Figaro, avverten- ' 
dola che se volesse replicare, non ri­
sponderò se non ai firma col suo vero ' 
nome e cognome come faccio lo. 

I veri couosciiori pratici di si nobile 
istrumento e che hanno già fatto lunghi 
anni di esperienza, prima di dare un 
giudijid e' di fare oriterii, vanno ben 
guardinghi, poiché temono sempre di 
fallare, per cui signor Figaro, quando non 
si ò competenti in materia è meglio 
tacere; o se si deve faro il papagallo 
per altri, bisogna fare le cose in 
modo che ncn dieno troppo all'occhio. 

E con ciò hn finito. 
De Agostini Luigi. 

t l n brilli (o c a s o toccò stamattina 
ad una povera donna, crediamo dei ca­
sali di San Gottardo. Como di solito 
andò a portare il latte a diverse fa­
miglie di Via Prefettura; eononohé a-
veva lasciato una aecohia di rame con­
tenente il latto vicino il portone di 
una casa nel mentre era andata in un 
piano superiore ad esaurire le sue in­
combenze. Tornata abbasso ebbe a pro­
vare la sgradita sorpresa di nou trovare 
più la secchia ohe mano ignota finora 
a' inoariuò di involare. Per quella povera 
donna il brutto caso può oalcolarsi una 
disgrazia. 

P a K i n e V r l u t a i t a . E uscito il 
N. 8 delle Pagini Friulane. 

Questo numero fu jari distribuito ai 
s ci delia città ; ed oggi verrà spedito 
8 quelli di.fuor, Vendesi pre.<!SO l'Eni 
poi'iu Giornali, in piazza Vittoria Ema­
nuela. 

Per abbonamenti, rivolgersi a D. Del 
Bianco, tipografia Patria del Friuli. 

R v t l i a c i ) . Il signor Umberio Bon-
tempo oi prega a dichiarare ohe non fu 
per questioni di donne che ebbe a pren­
dersi una morsicata ad un dito ; sibbone 
ohe, verso mezzanotte, passando con 
un etto am'co per Piazza Patriarcato, 
ebbero id ndire dei gridi nelle vici­
nanze del Tribunale. Si appressarono, 
0 videro corno, due Miilii,.irì, non so se 
del 35" 0 di altro Reggimento, dopo di 
aver avuti intimi rapporti con una di 
quelli' Veneri da atrapazzo, cosi almeno 
essa diceva, questi ingenerosi figli di 
Marte, la bastonavano di sentii ragione. 
In allora credettero dovere intervenire 
a favore di questa disgraziata, e l'a­
mico, per il primo, affrontò uno dei 
due militari, indi il Bontompo venne 
in aiuto del suo compagno. 
Nulla collutazione, i soldati, vedendosi 
svergognati per il loro brutto contegno, 
sin pure a danno d'una donna perduta, 
inveirono co-i feracemente contro i suoi 
difensori, che appunto ol Bontempo fu 
morsicata un dito, ferita però guaribile 
in .4,iecì giorni. 

l'anta perché nna si creda come il 
Bontempo stesilo abbia fatto questioni 
pei' ragioni di donne .. , come si poti-va 
desumere dal breve cenno jeri pubbli­
cato, 

Noni • ili HtiKStna. La Società 
Friulana per l'Iiidnatria dei Vimini nel­
l'intento di diffondere la coltara della 
S:iggina da scope, la quale l'annu de 
corso, praticato su piccola scala diede 
soddisfacenti risnltatl offre agli agricol­
tori semente di tale saggina e lire 30 
al Kilo e raccomanda loro a' voler in­
teressargli per estendere la coltura di 
questa p'anta assai redditiva. 

.Rivolgersi alla Sede della Società 
piazza Patriarbato Palazzo ex Belgrado 

fi» loKolic i t a l i a n o a l l ' e s ­
t e r a . Il Governa àustro-ungarico ha 
dato alle dogane dell'impero le oppor-
lurieistruzioni per ì'aiumissione in fran­
chigia dftile tegole scanalale del Veneto. 

pare si fosse potut'i accrescere, lo avrei 
amato oento volte di più per aver giu­
dicato cosi bene di Carlo, Però, il signor 
maggiore, " soggiunse .Elena con gra­
ziosa smorfia, „ oi ha messo del tempo ; 
otto interi giorni... dalla maitina alla 
sera, faccia a faccia. Finalmente ha ri­
mandato Carlo a mio padre ed a te, 
con una letterina che certo diceva: Visto 
ed approvato per tesoro. 

— Pazza che sei ! 
— Che vuoi ? rido... Sono cosi con­

tenta !.. Ma ciò che raddoppia il pregio 
di questa felicità ai é ch'essa deriva da 
te e da mio padre. Voi altri puro pen­
sate a questo matrimonio che m' ine-
bi ia ; foste voi altri che faceste nascere 
in me l'amore che provo, e lo rivelaste 
a mo stessa ; udirvi ogni giorno, tu e 
mio padre, a parlare di Carlo con tar>ta 
stima ed aifetto, ciò sarebbe bastato 
per reiiiiermi, credo, pazza di lu i . , . se 
anche prima avesse potuto riuscirmi in­
differente... Ma fu ben altro . . . io non 
ti ho nascosto . mal nulla ; tu sapesti 
r impressione ch'egli mi aveva cagio­
nata . . . tu stessa mi hai fatto conoscere 
olie, senza accorgermene... io lo amava... 
e l'amava appassionatamente, Tu questa 
la tua espressione. Ciò, in sulle prime, 
mi foco maravigliare asèai... Io amava 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
, An i i i inx i t'ntsaH. Il Foglio ps-

riodioo della r Prefettura n. 98 con­
tiene ; 

Essendo caduto deserto l'incanto te­
nuto presso il Commissariato Distret­
tuale di Spillmbcrgo nel 30 aprii* n. s. 
per la vendita distabill, si fa noto, che 
presao Io stesso Commissariato nel 10 
Giugno 1890, sarà tonato il secondo 
incanto per l'agglndioazione dei detti 
stabili al miglior offerente. 

— Essendosi proceduto all'incanto 
di immobili contro Qonano Elena fu 
Cristoforo vedova Solari, e Solari Osaiiio, 
Giusto fu Giacomo di Pesariis; ad istanza 
di Zancam Giov. Battista fu Giovanni 
di Ovaro, sono stati aggiudicati al Pro­
curatore esercente in Toitnozzo, signor 
Giov, Battista tìrusosohi, per persona 
da dichiararsi per lire 60U; il tarmino 
per sovraimporre il sesto sul prezzo 
offerto, acade col giorno 16 maggia 
andante. 

- - Nel 28 maggio corrente, allo oro 
10 ant., avrà luogo presao il Municipio 
di Pusiaa di Prato, il primo esperimento 
d'asta per l'appalla dei lavori per la 
oostruziono di un nuovo Cimitero in 
CoUoredo di Prato. 

— Con Sentenza 8 maggio del Tri­
bunale di Pordenone venne dichiarato 
il fallimento di Miorin Gio, Battista 
fu Giuseppe negoziante di S. Vito, 

~ Si rende noto, che in seguito ad 
auménto dei sesto, avrà luogo d'innanzi 
al Tribunale di Udine 14 Giugno 1890 
il secondo incanto degli stabili In mappa 
di Fagagna a carico di Modesto An­
gelo e fratelli di Madrisio. 

Ottenuto il ribasso del ventesimo sul 
prezzo di provvisoria aggindìcazione sì 
porta a pubblioa conoscenza ohe nel 
giorno di venerdì 10 maggio 1890 alle 
ore 4 antimeridiane si terrà l'ultimo 
esperimento d'asta per l'appalto del la­
voro di costruzione del cimitero di 
Tiezzo. 

•= L'Esattore del Consorzio di Spi-
limbergo fa noto che nel 20 giugno 
1890 nel locale della R. Pretura dal 
Mandamento di Spilimbergo si procederà 
alla vendita a pubblico incanto d'im­
mobili appartenenti a ditte in debito 
d'imposte verso lo stesso Esattore. 

I conjugi Rizzardo e Adele Agricola^ 
nonché In nonna contessa Amalia Caratli -
.^gricola, col cuore straziato da acerbo 
dolore, partecipano la morte avvenuta 
delle loro figlie gemelle, e nipoti 

U l u i i c a e H r u n a 
M a r i a 

di mesi quattro e mezzo. 
Udine, 12 maggio 1890. 

IN T R j B n N à L S 
Udienza i'^ maggio 1890. 

Sturma Valentino di Montemaggiore, 
venne condannato a mesi tre di deten 
zioiie, per ferimento. 

con passione Carlo, senza aver preve­
nuto te e mio padre,.. E poscia mi sono 
accorta che tu avevi detto il vero.. Si.., 
io l'amava e lo amo appassionatamente; 
poiché ora egli ai unisce Eiempre nella 
mia mente a voi altri due.., sempre 
voi e lui . . . lui e voi . . . e per confon. 
dervi in tal modo , . . tutti e tre nel mio 
cuore, come dovete esserlo nella mia 
vite, pensa or tu, mamma, se 1' amo e 
se dicesti bene a dire appassionata­
mente ! 

— 0 figlia mia, cara Elena I " disse 
la contessa con l'emozione d'inelfabile 
dolcezza ; „ Dio ha benedetta la nostra 
casa... Questo matrimonio assicura per 
sempre il tuo avvenire, e questo avve­
nire sarà bello come il mio... fo pure 
ho amato , . . appassionatamente amato.. 
Questi! amoro, diviso da tuo padre, ha 
fatto la felicità della mia vita... Sarà 
altrettanto di te, lo spero, lo sento... 
Oh I va, figlia mia, il cuore d'una ma­
dre non s'inganna mai. 

In quel punto, un cameriere, avendo 
aperta la porta della sala, annunziò: 
f li signor Beloourtl „ 

III. 

Carlo Belcourt, tenente di cavalleria, 
primo allieva per ardine di inerito dell „ 

Orario ferroviairio 
(vedi quarta pagina ) 

IN GIRO PEL MONDO ^ 

Sanguinosa tragedia a Està. 
Scrivono da Este in data Vi maggia : 
Quota mattina, alle 9 antimeridiane, 

turbava la calma della nostra città un 
triste avvenimento. 

Certo .Bosolan Ernerto sospettava da 
vario tempo, chi la di lui ooi.sorte 
Brama Vitali avesse relazione carnale 
col proprietario dell'Albergo Europa. 
Pare che in (jueati giorni i suoi so­
spetti fossero diventati sua persuasione 
intima ; cosicché questa mattina entrato 
nella cucina dell'Albergo, cominciò a 
inveire contro il rivale. Dalle parole cor­
sero presto ai fatti, e aflferrali i col-

scuola di Saiut-Cir, era un bello e vago 
giovane, dì figura elegante; l'attraente 
fisonomia ne rivelava la bontà, l'intel­
ligenza e la franchezza; i suoi biondi 
cappelli, gli cochi cilestri, dolci e ridenti, 
la squisitezza delie maniere, e sopratutto 
la sua estrema dolcezza che non esclu­
deva in lui un raro valore e gran fer­
mezza di carattere, gli avevano acqui­
stato alla scuola militare il soprannome 
di Benigno. Questo sopraunorae aff'atto 
pacifico non aveva impedito a Belcourt, 
di fare brillantemente la sua prima cam­
pagna in Africa, e di guadagnarsi la 
croce a prezzo di due gloriose ferite ; 
versata nelle lettere, perito nella mu­
sica e nel disegno, era debitore al suo 
gusto per le arti di una salutare av­
versione ai turpi ozi delle guarnigioni, 
e di conaervare in tutta la sua purità 
quella franchezza doll'anima, quello squi­
sito modo di sentire che rendono si du­
revole e profondo un primo amore, spe­
cialmente quando esso ha pe» oggetto 
una fanciulla adorabile qual era Flena 
Roland. 

(Continu»}. 



I L F R I U L I 

lelli gli avversari si lanciarono l'ttn 
contro l'altro) — il padrois dall'Albergo 
sì iMfeae, a tiueol a ferirà abbastanza 
gtavemeate l'avveriario, ma cadde a 
auà volta" cotpitb da otto •(iOltalìato ; — 
l'altro qnintunque ferito, tentò (aggira, 
ma fn presto raggiunto e arrestato, Lo 
si è portato aU'Oàpedttla, dova è guar-. 
dato a vista da doe cor binieri. 

..Un iitoliienle sotto un tunnel. 
— 11 treno meroi 1008 entralo nella 

gronde galleria del JTrejiis e preoisa-
meute al ohilometro 1700, tra Modane 
e Bardonccohia, si arrestiiv» iinprov-
vlaamente, perché tutto il personale del 
treno fu colto da malore por asflssm, 
provooalo dal denso fumo che si era 
taooolto in galler.o. 

3i deve alla prontezza dal roaooni-
n'ata nel dare l'allarme coi segnali, se 
gli adileiti al treno poterono essere 
Balvati, „ , 1 • 

Dalla Biazione di Bardonecohin venne 
subito inviato sul luogo il trenno di 
soccorso che portò n Modane gli am­
malati i a»" ' ' tioevettero colft le cure 
iiéoeasarie. 

Il peiaonale, del trono 1008 era com­
posto ili V paraoue cioè nuiQchiuista, 
l'nocbista e a fronaturi, 

Il treno stette fermo sotto la tettoia 
circa tre ore. 

Le moràviglle dell ipnotismo. 
In fatto di ipnotismo e di trasmis­

sione del pensiero con passaporto aoìen-
tiiìoo, paro vi aia in America qualche 
emulo di Donato a di Pikmann, più 
fortunato di loro. E questo un signor 
Vaia che si produsse e Buenos Ayres 
in casa del generale Mitro, al'a pre­
senza, auohe di Ermete Novelli. 

Scrivo un testimonio oculare ; 
«Che non h a fatto quel diabolico 

Vais? oggetti naacòsti in luoghi a lui 
ignoti, li ritrovò, tenendo semplicemente 
per mano l'iudividao ohe ve li collocò. 
Tenendo la mano del D.r Varala, levò 
l'orologio dalla tasca del direttore della 
Naoion e lo pose nella tasca di un al­
tro signora j era quello ohe il D.r Va-
rela nel suo intimo aveva pensato od 
ordinata. 

«Per volere di uno, deg'i astanti il 
a'igiiur Vais suelse in lina biblioteca di 
cinquemila volumi il libro richiesto e lo 
apri alla pajfina stabilita. 

« La scena più grottesca e ohe ca­
ratterizza tutto il valore e tutta la 
rivolu7.ione ohe produranno gli esperi-

' menti di '^als, avvenne quando, a ses­
sione finitili uscii dalla casa del general 
Mitre, All'angolo di San Murtin e Cuyo 
incontrai il dott. Delcaase, al quale 
raccontai per filo e per segno quanto 
avevo' visto ed il mio sbigottimento, la 
mìa meraviglia. 

« — Ss impossible. mi disse, Vn-
es un aluòinando, no hay tal, a mi no 
me la pegan I 

« — Le dico, dottore, ohe quello che 
ho visto è vero, non si presta a dnhbio ; 
per quanto ella sia un uomo istruito, 
io non mi credo un citrullo ; le assicuro 
ohe il signor Vais legge il pensiero 
nei cervelli altrui. 

« — No sea Vd. pavo, le apuesto 
mil pesca quo eso no es cierto I 

» — /accetto. Audiamo subito in 
casa del signor Vale, egli abita all'Ao-
tel Ues (ieu.c mondes: ella pensi a 
qualche cosa, dia a Vais mentalmente 
un ordine e se non Io eseguisce pa^o 
io, 

« Ci recammo dal fenomenale gio­
vane ; egli quantunque stanco, con una 
hontà e cortesia squisite ci accolse e 
manifestò che non aveva alcuna dìffì 
colli di faro l'esperimento sui dna 
piedi. 

«Il dot, Delcasse pensò e Vuls gli 
prese la mano. 

« Dopo due minuti con una impa­
zienza indefinìbile Vale afferrò una 
gamba di Delcasse e poi l'altra, gli 
tolse le soarpe e disse ; eccovi servilo. 

• Delcasse dalla sorpresa restò muto 
e non mi parlò mai piA del mille na 
zionali che avrebbe dovuto pagarmi 

Il primo eletlricidlo 

È questo il lugubre titolo d'un arti­
colo del Moniing Journal del 20 aprile 
passato, che riproduciamo nella sua in­
tegriti perchè trattasi di un fatto iute-
rossanto la scienza e gli annali di giui-i-
sprudénza penala, 

iAìtburn, New York, 19 aprile. — 
L'ombra della morte sta avviluppando 
sempre più d'appresso l'omicida AVilliam 
Itera niler ; gli rimase ancora una setti­
mana da vivere ; quella stossa miste­
riosa corrente che infliggerà istantii nea 
morte a colui ohe devo espiare il tre-^ 
delitto, trasmetterà al mondo, «lie sua 
pido aspetta, la nuova della triste suo 
(ine : poiché ò por la prima volta nella 
storia, che avrà luogo una esecuzione 
capitale per mazzo della scossa elettrica 

•William kemmler, ilcondanato, man­
tenne sempre un contegno stolido, indif 
ferente, da quell'uomo rozzo e refratta­
rio ad ogni souUmeifto ch'egli si ò sem­

pre mostrato, e prima e dopo il fatto 
che lo addusse nelle l a n l delia glasti-
zla. 
; Quando )ttt;»rr9»tat9 noo.sftjeva nò 
'leggerà .'lìéi^'sSrii^Si'é.e dij#>t«-lti sua 
prigionia' f« i t ì ' sMlf l 'unida siisi, occu­
pazione. • • . , , , ' 

Il custòde della pfiglonò, addetto alla 
su» persou», ftt.'qtìallo ohe lo tolse dal 
cupo letargo morale in cui era ora ira-
mersoi ad ora egli sa scrivere qualche 
poco 9 qualche poco compitale nella 
bibbia. . . . 

A ohi, lo VWJA di08 ohe tutto il male 
ohe féca agli altri» e ohe sovrasta a luì 
venne dal vliio di beverò liquori. 

« Dite puro, ohe fu il whbkey, ohe 
Mi condusse a questo passo -— egli siiol 
dichiarare ai visitatori. 

« Io ero quasi sempre ubbriaco di 
whìskey. » " • 
La sedia fatale. Questa sedia è de 

tutto differente dalle desorizioni, ohe 
finora furono fatte, circa i il nuovo me­
todo dì esecuzione capitale. 

Non 6 vero che il paziente vi giaccia 
sopra supino. 

A prima vista sembra uno di qudi 
seagiolunl Massicci che si usavano an­
ticamente j ò a braooiuoli con ischienale 
aitò, sicché" U' testa e l i dorso vi .ilap­
poggiano comodametite i il pezzo supe-
rioro.è aggiustabile a seconda dell'al­
tezza della persóna. 

Il direttore della prigione, signor 
Dui'st'on, disse òhe il condannato vi sie­
derà in positura ordinaria. 

Vertioalmehte ad una spranga ad an­
golo retto coll'apioe dello schienale 
è applicata una verghetts.che scende 
fin sopita' il capo, e sostieneuna calotta 
di cantochouc -contenente una spugna. 

.11 dìo,ohe trasmette la corrente è 
in rapporto con questa calotta. 

L'altro elletlrodo — che cosi. chia­
masi anco questa ohe noi diremmo ca-
lùlta '—.5 collocato sullo schienale della 
sedia in modo da venire in contatto 
colla base della spina dorsale del con­
dannato. 

La testa del paziente è assicurata con 
cìnghie, l'una alla fronte, l'altra alla, 
parte inferiore del capo con una specie 
di lacinotto per sostenere il mento. 

Una cinghia, gira iiitorno ài torace. 
Anòho lo braccia sono' legate a bracoiu-
oli,, , ' ; • 
U" piedi soiio ugualmente assicurati 

alle gambe della sedia. 
La macchina che deve sprigionare 

la scintilla di morte è distanta circa 
trecento piedi dalla stanza. 

William Kemmler fu giustiziato elet­
tricamente .domenica scorsa. 

Stazione di Udine - R , Istitulio Teouioo 

12 5 90 ore Qa.lore 3 p.lwe 9 p. "f'"""- ' ^ 
,. I ; I ....."^«J* *ol, 

Bar, rid a 10 1 
altom Ue,10 
liv. del mare 7.0.7 39.7 74t 3 740,9 
Umido, rclm 61 71 0 3 I 84 
Stato d cielo misto in'sto mislo in s'o 
Acqua cai) m 
1 (direzione 
|(vel,til>m. 

— — 42 1 -Acqua cai) m 
1 (direzione 
|(vel,til>m. 

W UE - Sii 
Acqua cai) m 
1 (direzione 
|(vel,til>m. 0 li 0 3 
Term.d.'ntìg 18 3 19 9 14.71 161 

Temperatura '"?''"°'° 34.9 
11.5 

reii,)iera(ura minima all'aporui 13.2 

' t ' f . l f g r u i i t i u H i l u o t K o r i t ! » . Dal­
l' ufficio centrale di Roma. Ricevuto 
alle ore 8 pom. del 13 : 

Venti furti intorno a ponente nell'I­
talia inferiore, varii al Nord, cielo nu­
voloso con pioggie, mare agitato. 

Ultimi Telegi-ammi 
Berlino 12. — Al Relohstag è inco­

minciata la discussione sul credito sup-
pellettivo d'Affrica, Il Govèrno dichiarò 
ohe la Germania non vuole usurpare la 
la sfera degli interessi inglesi, ma agire 
insieme d'accordo coli' Inghilterra, Bam-
borger e Volmar combatterono la poli­
tica coloniale. Vindhorat la difesa. 

l i l M T I i ^ O D E M . A Ut!ftH«>>tt 
VENKZU lì 

184.60 
279-
24,95 I 

a ire moaì 
las i& a da 

__ , _ ]̂ » Ia8'.46 
101— 101,20 — • — 

as'.ao 26',26 3524 

216 . -
316.1/4 —.— 

—,— 

-.-1 -,-

183,li6 

HarnKi! 

713 
643: 

TORINO l'J 
Bend e, : 
Read Une ' ' 
As. F. Mod, 

Crea, Mol). „ „ . 
Uuisa Ntil, 17801 

, 8al)«I. 79 
Credito Mor, ino 
fianco Beau, si! 
Barn» Tlber, 46 
Coiap. Forni, 17 
Caaia sovy, 188 
".T. s, rs... 10! 
. 3 m, a. Lond, 26 
I) >n, Torino 464 

OEiYDVA 13 
Rond, 60[o !,u 
A.Iian.Nu, 1800 
Cn>d,M,ItsI, seo 
Porr. Mond, 718 

, Modit. 67.1 
Navig. Gen. 870 
fianca Oim. 40', 
Baffln, Zuco — 
Sociolà Vf 0, ~ 
Cv.a. JVjn, 101 
n „ » Lond, 26 
n ti n Gena. — 

IlOMA la 
R, I. 60(0 e, 98 

„ per fin, 98 
II. Ital, 80(0 DI 
fianca Rem. — 
fianca Geo, 439 
Cred, Moli, ó6(' 
A. Ferr. Mer. 720 
A. S. A. l'I» 1161 
A. 8, lumob. 6:16 
PsrlglaSni, loo! 
Loodra „ 26 

BBlttLINO 12 
Mobil. 161 
Anstrlacho 
Il imbarde 69 
liénd, Itsl, 84 

LOKOIU. 13 
Iiiglea. ! 
Italiano ! 

MH/AlfO 12 
Besd. <t, I 

Rond, Itsliaoa S'/ggod, 1 gcnn. 1800 
, „ 6% god. 1 lugl. 18S9 

Azioni Banca Nazionale 
„ fianca Venota ex di l'd, 
„ fianca di Cred, Von, nomin, 
„ Società Ven. Coatr. numiu. 
,, uOtonificìo Vonea, flue apr. 

Obbllg. rri,3tito di Vonozia a premi 
svista 

Cambi acou. 
Fiandra , , , 2 Vi 
Germania. , . 4 — 
Francia. , , , 8 — 
Belgio 3 V. 
Londra , , . , 8 — 
Sviìzora, . , , 4 — 
Vienna-Trios. 4 — 
BancoQ. austr. — 
Fezai da 20 fr. 

SDOUSI 
Banca Nazionale 0—, 
Banco di Napoli 8 Interessi su antici­

pazione Rendita 6 % e titoli ganntlti dallo Stato 
«otto forma di Conto Corr. tasso 6 p, .-Vi-

60.-; 

60,-

tA 
^ì.A 

60. 

4 7 -

66 
47.-' 

10. 

Rend. fine sii' 
MBdilorr. B74 
fianca Geo. 474 
Laoir. RoM lS/9 

I Coi. Cantoni S88 
Navig. 060. 373 
llaf. Znceh, 218 
Sovvenzioni 14" 
Sue. Veneta 180 
Obbl, Morid, 818 
,miovo30|o2!)l 

;l<ran,.a vista 101 
Lond, a 8 m, 26 
fieri, a vista 13.1 

, „ a J mesi _ , 
{Meridionali —{ 

FIRENZE 13 
llond. Ita). 98 

|C«mb. Lud, 25| 
• „ Francia 101 
A. Ferr. Me.-, 717 

Mobiliare h\^ 
VIENNA 12 

iMub, :01 
Lo.nbardo 126 

|AnM>-iache 928 
Banca Nai. 944 
'Napol, d'oro fi 
IC, an Parigi 47 
0, s jLoI ia 118 
Rond, .Aust. 80 
Zecch. imp, — 

PAltIGI 12 
Rond. F, solo 02 

por 
iia lofii 
al. 06 

Londra 26 
Gens, inglone 
Obb. ferr, It, B2S 

. Camb, itai, 
50,—I Rond. turca 
'"—' Ban,di Parigi 7B6 

•_' ' j Read. F, 80 
_^. a. 8 Oro per 
X"~ Beid. 41,2 
gii'_ Kecd. ita!, 
44'.». 0. s:i Londri 
sa _ Coni, ingles 

lU.—v|Ban,diParig 
—,— îForr, tunls, 
40.-J 

ti/16, 
1/2 

4821 
Prealito ogtz. — 
Pros. Bpag. oal, 74 
Ifian. discon. 630 

g òttomiuia 676 
Cred, fosd, 136'a 
As. Sues 3310 

tiS,— 

60.— 

8O;-

60.— 
0 5 , -
28 . -
7 3 , -

471/3 
26,--. 
10,-
60 . -

60.-

40.-
13,-
26,-
eiK-

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI IS 

Chiusura delia sera Ital. 91,00 
Marchi 124,60. 

VIENNA 18 
Rendita austriaca (carta) 89,66 

Id, Id, (aig,) !)0.— 
111. Id, (oro) 109,76 

Londra 11,81, Nap. OlO, 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BDJATTI ALESSANDRO gerente respons 

mmmnmmmm 
SULLA VITA 

dt-s l l StMi t ju l t l 

SflcleSooiak -NBW-YORK-Brqadway 120 

Firenzi 19 febbraio 18G1, 

Egregio sig. cav. uff. Luigi Detta Beffa 
diretl. gen.per VItoti*, dell' Equitable 

Milano 
Santo il dovere di porgerle, a nome 

del sig. Justus A, Kurtz dì Londra, 
vivi ringraziamenti per la mirabile sol­
lecitudine colla quale venne pagata la 
somma di lire 76,000 (séttantaoinijue-
mila lire) per la liqaidazioae della po­
lizza 'di assicurazione num, 446978 e 
446979 che il sig Eusebio Santini di 
Signa aveva da soli tre mesi cn t ra t t e 
a favore del sunnominato sig, Just'uz 
A. Kurtz colla spettabile compagnia 
di Assicurazioni L'EQUITABIiE degli 
Stati Uniti, dalla S. V. tanto degna­
mente diretta in Italia, 

Nel rilasciarle la presente dichiar,;-
zione, La prego gradire. 1 sensi della 
mìa più alta considerazione. 

(firmato) Avv, Gmdo Siooolt 
m»nd»tsrio del sig. Jua'.u! A, Kurtz 

Assicurazioni realiz­
zate durante l'an­
no 1889 . , L, 908,341,251,— 

Assicurazioni in cor­
so ai 31 dicembre 
1889 , . . , „ 8,270,370,074,90 

Attivo 555,327,907,05 
Passivo , . , , „ 437,0BH,12i5.80 
Eccedenza , . , „ 113,27I,781,'25 

Cauzione al Governo italiano in ren-
dit 1 dello .Stato B per cento 

Uro 738,300.00. 

Le assicurazioni realizzate dall' £-
QUITABLE degli Stati Uniti, in tren-
t'anui 0 mezzo di esistenza, superano 
1 miliarila e 120 raillani di lire quelle 
ottenute, durante lo sti'sso periodo, da 
ogni altra compagnia del mondo, 

SUCCUiiSALB ITALIANA 
Milano — Corso Venezia, 6 — Milano 

Direttore: Cav. UH, LUIGI DELLA BEFFA 

Agente Generate in Udine e Provincia 
S J K « F a i n e M Via Aquileja, 31 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N, 49. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso dì 
scrittoio ed anche di magaziiino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitini». 

Pelle trattative rivolgersi all'uffloio 
del nostro giornalo 

Chiedelo Gratis Saggi ad Abbonatavi 
ai più splendidi e più flconoinici ̂ -!.-rn:li 

(li moda 

|Che si stampa e MILANO e la edÌ£Ìone 
francese intitolati) : 

7B0,(X)0 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HÓEPLI, Editore in H!I.iNO 
edizione comune L, 8 

di lusso L, 1 0 all'anno 
U UEI-U PUDDl.lCAZIO.Ne MliNSlIX 

SICCAHIiN'J'E lUl;sr iUTA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
(ìentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pogine in 8 
L. l A all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanette dagli K ai 16 anni. 

Gli abbonamenti A ricevono presso 
l'AmminÌ3tr(izionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
stribaÌBOono ^ r o t ó numeri di saggio. 

OffelleriainVeodita 
Il (SoUnsci-Uto duside-

riiutlo rUirai*,<«i dal cnnic 
mei'cio, |i<'i' ra$$i)iii{^ero 
I pi 'opri fìsii a l ia (.aiti-
ìaK>, olire la ces«)ioiifì 
della »iiia an t i ca e riino-
ina ta oITcllerlla a iirexxi 
dì Culla coiiveaiicuxa. 

A t«{|i;li«i'o omnì equi­
voco, g a r a u l i s c é al eoa-
correl i l i clic ii iic^oxlo, 
beaiissiino u v i l a t o , dà , 
auel ie nel iniiiiiuw, iiii^lu-
troi to assa i luì^iu^lilero. 

B*er t r a l t a t i v e rivol­
ge r s i d!rellaiiit;iitc al .sot-
ioscr i l to iu CJividale del 
E<'riiili. 

GIROLAMO TOFFALONI 
'offelliere. 

RISTOBARORE DEI CAPELLI 
<sre3a.-u.l3ao 

della itgnbrll 6. A.: AUEN 

Questo Ristoratore Universale dei 
oapeili k g i i conosciutb che non 6 una 
tintura, ma un vero rinforzante cho 
possiede le mialiti speciali con la proli-
teiM dell'effètto sui oapeili, it oresci-
menlo e vigore proàiléendo dei nuovi 
nelle parti che sono caduti, 

Hidnna il colore naturata ai capelli 
grigi, non. macchia, né laaoia alcun 
odore. 

Una sola bottiglia è silfflcieBta a 
costa L. 8,00. 

Si spedisce anche a méKzo pacco 
postalo a ohi «e fa domanda, presso 
il negozio di Chincaglierie di 

M. S. ZAKATTINI 
in Via Paolo Ganolani Udiae. 

A. V. RADDO 
fuori porti Tìllaltt-Out HingìUi 

Vnndita Essenza, ti'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo do Torres y Herin.* 

tll ntialacca 
primaria Casa d'esportaziofle 
di garuutiti e genuini Vini di 
Spagna 
ilalHKH — Mtkderct — Xeres-

l*or(o — Aiicniite cc«% 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rarae i n ­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

VSGOZIO D'OTTIOA 

GUdOlO DE LORENZI 
V1.Ì MliRCATOVECCHlÒ 

U D I N E 
Cuniploto ssscrtlinunto di occhiali, giring; 

nasi, oggetti ottici eiì inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
fieatì e ad uso medico delle più recenti co-

' struzionì ; macchine elettriche, pile di pili 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrcnlo por sonerie elettriche, asau-

I menilo anche la coUocaKìone in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
rìparatnra. 

V I N O D E L EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vinola presso la Bottiglieria GERIA 

Via Mercntoveochio, Udine. 

C A R T O L E R I E 

I iiiifW 
Udine — Vie Mercatoveccliio e Cavour 

COMPUTO 5SSPRTMENT0 
"iT?nt 11 i n ^\ì\\iHirTA wifini i 

DEPOSITO E S C L U S I V O 
a prezzi di fabbrica 

lAivirjUii'iwiLUiij 
della Oattìera -Reali di Venezia, 

http://PUDDl.lCAZIO.Ne
http://sre3a.-u.l3ao


IL FRIULI 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli sì ricevono esclusivamente pyesso l'Agenzia Principale di Pabblìo'ità 
E. E. \)blìegh.t JPaùg'i e Roma,'e per l'interno presso l'Aniniinisttazìone del noatro giornale. 

ANTICA FONTE PEW 
Medaglia tlle Espcsizloni di Milano, Francbrortn »m. Triesle, NiziSf Torino 

e Accfidemìa Nasionalo Purlgi. 

L'Aqus dell'ANVICA. F O N T H UliPCiJIO ù la più ferruglnosM e 
gasosa. — (Jpioj.per la aura a' domicitio.'— SI prendo ili tutto le sta­
gioni a digiuno, lungo la giornata o col vino durnnta il pasto. £ bevanda 
grnditisàiiiia, pi;onquove l'appetito, rinforza lo sloiriiico, fncilita la digestione 
e serve mìrnbilmeiito in tutte quelle mnlntt'o il cui principio consiate in 
un difetto del s'ahgue. Si psa nei CaETé, Alberghi, Stabìliiientì in luogo 
ttol Selli. Cbi'cnnosco la WKlft non prende pili Itocouro o nitro cbn con­
tengono il ge's'o contrario alla snlufc. 

Si può avere òalln n i n U K I O N I C della F O N ' f B In n n K 8 < . ' ( ' l 
dai signori Fnrinacisti e depositi «nnunciiiti esigendo sempre Aqon dul-
l'Anlio»,Fonte di Pai.» (non solo Aqui l'ojo) ocho ogni bottìglli abbia In 
etichetta e In capsula con impresso A N T K J A — CONV'EÌ — Pl i iJO ~ 

nonciuuTTi. 
1 9 " La Direiioiie C. BORGHETTI. 

Stiratrici e Madri di Pamiglia 
ADOPERATE IL m^OMATO, PERFEZIONATO KD ORMAI 

l.ìiJStJPISRAniLK 

Doppio Amido Borace Banfi ( 'S";;:,!;!'' ) 
Mnrci Gallo Doppio Amido Borace Banfi ( '̂ l',,,»,;»» ^ 

Doppio Amido Borace Banfi ( Marc» Gallo 
d'-positata 

Nessuno può usare del nome di Aintdtt Home». La Ditta A. 
IIAMI^I agirà a termina di Ifgge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo OUCIH v̂ 'ndessero sotto il seiuplico nomo d i A i n ' t l o a l l io-
rnoc, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. — Oasucilarsil 
dul ie di«ano«c o nlenll IsultasBlonl o «loiitiindare siéni-
pro l« M.tnOA UALIiO. 

Impovliiistc- « U Dorncu vi è incorporato con altre sostanze io 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida, 

IVofftro « p e d a l e Hcgveto da nciiNiiii a l t ro nneniru 
trowttto. 

Spccialitii del Premiato Stabilimento A. IIANPI di Milano 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provato e domandate ai Droghieri In €ipMn proriimadt IIAKFI, 

ii<ionica rinfrescante, garantita pura, L, li il pacco grande, L. 0.6l> 
il piccolo. 14 

T T 

lOBABIOitDELLÀ FERROVIA 
PwUnz* 

DÀ aOIKK 

« e ÌM tat. 

, 1.10 pom 

y 6.45 y 
• .8-20 > 

misto 

onuibos 
Dmnibai 
diretto 

> :à»i7i ' 
A.VSHBZU, 

ore T,'.^ ant 
, . g . . 9.40 spt. 

- , 2,20 p. 
» B,tó-.p. 
, 10.10 p. 
. 11.10 p. 

' Partenze 
DA^v^Niji i . 

"ore .4.40 atit. 
g 5.15 ant. 

' a 10,40 aat, 
a. 2.40 p. 

• , 6.20 a •• 
, 9.66 a 

'lirutto 
omnibas 

^.onmihsis 
diretto 

mis to 
omnibuB 

AirM 
A UDINI 

oro 7,40 aot 
, 10,06 <n>. 
a 3,16 p. 
a 5.42 p 
a 11.06 p 
a 2.24 >r. 

DitOblMl 
ore 5.45 ant. 
, "MS »Bt. 
, IO.S|!:«t. 
a 4,— p. 
, 6.64 p. 

.o«nlb, . 
diretto 

QMSlb, 
diretta 

A PO^TBBBA 
ote . 8.60 Aat. 

a 9.48 aut. 
:. i i . . ) .84 P. 

. •'.28 p. 
a 7.61 p. 

HA l'UMTKHeA 
ore 6.20 u t . 

a 9.iB a 
a 2,24 p, 
a 4.65 p. 
. 6.85 e 

omnln, 
diretto 
urnhlb. 

' o a i d b 

•A Knix 
o n 0,16 ni 

» 11.04 a 
a 6,10 p. 

- , 7.28 p, 
' . . 8,12 0. 

DA VDHI 
ere 2.56 aat. 

, 7.53 ant. 
. 11.10 . 
, 8.40 p. 
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A C0SU0N3 
oca 8.86 u t . 

, 8.S0 am 
. 12.47 p. 
. 4.S0 p. 
, 6.46 p. 

DA CORMOKS 
on 10,20 ant, 

a 11.60 ant. 
2.46 p. 

, 7.10 V. 
.19 .20 ant. 

os ia ib 
1 OMUib 

misto 
1 onnlbuB 
1 ssiito 

A nDim 
ore 10,67 sul. 

, 12,86 p 
« 4.19 p. 
a 7.60 p. 

1.06 in 
BA a n i H 

oro 9.00 «ut. 
. 11.S8 , 
. 3.80 p, 
. 8.21 „ 

misto 
n 
1) 

A (lIVItlALB 
ore 9.37 aat. 

a 11.66 a 
a 4.01 p , 
a 8.66 a 

jUA OIVIOALK 
ore 7.— ant. 

a 9.63 a 
1 , 12.19 p. 
1 a 4.87 p. 

olito 
R 

omaibuH 

A DDINk 
oro 7.81 aLt 
•a 10,22 a 

a i a f . 0 p. 
a 6,06 p 

BA UOIME 
ore 7.60 ant. 

. 1-03 p. 
» 6.21 p. 

misto 

oQulbus 

A PORTOOK. 
ore 10.01 a s t . 

a 3.3S p. 
a 7.J4 p. 

DAPORTOOR. 
ore 8,53 ant, 

a 1,15 1>. 
a 6,20 p. 

misto 
A UDlNlfi 

ore S.02 ant 
1 a 8,10 p . 
1 a 7,33 r 

C't i l s so ldenxe — Da Portngruaro per Venezia alle oro 10,19 ant. e 7.41 
,pom, arriva a Venezia 12.55 e 10,00 poin, ~ Da Venozio partenza 10.15 

abt. arrivo a l'ortogroaro alle oro 12,46. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINIS-SAN PANIE LE 
Parteme Arrivi | Partcri»e 
DA UDINE 

oro ^.06 ant. 
*• 11.06 » 
> 2.03 p. 

da Stazione 
fcri;aviaria' 

id.-
id. 

i S. DAMCLE 

ore 9 48 ant 
l'i 50' p. 
3 44 p. 
7.44 p. 

DA S. DAN!F,LG 

oro 7.— ant. 
1046 > 
1.45 p. 
5.41 > 

% Stazione 
forroviqria 

id. 
id. 

Arrivi 

ore 8,45 ant. 
> 1235 p, 
> 3.87 p. 
» 7,27 » 

JACOPO GOINANO 
CONnUITOBl! DELIA 

PBEJlIffl EOKDilBli DI GUISA ED OEFHllW IlliCCiSKlA 
CilOJ BAT'rA nK POLI 

• — UDINE -

VONItKlUA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— nrocciuli — Orniti per rin­
ghiere e cancelli — l'adiglioni 
— Articoli da fabbricati -J Da 
giardino — Por l'agricoltura. 

Caldaio di ghisa dn polenta e d.i 
bucato — Piastre per cucine 
eeppomiche ~ Fornelli lissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in bronzo ver.̂ o mo­
delli, disegni o indicazioni. 

OI'lCICilNIA 

Motori a vaporo ed idraulici — 
' Caldaie a vapore — Trasmis­

sioni — Puloggo ~ Ingranaggi 
— Torchi da vino o da pasto 
~ Pompo di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Itipuraziooi di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezii modici. 
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FABBRICATORE inUVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 

MILANO - Coreo S. Qdso, 9 - Mm&SirO 

.^:-J3a;.-^,SÉ?fe 

• -^exsu corLOoxxeruaa,. 
Lello Milano a lamiera, costrutto solida 

mente, ooti contorno in ferro vuoto, oìmaBB 
alla testiera, gambo grosse; tornite, ob» rno 
Ielle, verniciato a (ugoo, decorato finieslmo, 
mogano od osouro a fiori,' paesaggi,-figure 
a soelta, montato aolldamente oon intero 
fondo. Solo fusto li. 30, con elastico'a 2ò 
molle ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse L, 4S.r>0 con materasso o 
guanciale orina vegetale, foderati come l'e-
la»tico, oio& tutto completo, L. 66. 

Dimensioni : larghezza metri 0,90i •' lun­
ghezza 1.9Ó, altezza sponda alla testa metrj 
l.CO, ai piedi l.Un, spessore contorna mm. 28 

, „ . „ . „ ,? Imballaggio accurtitissinio li. l.BO, 
feS'^!'* • '}. Aquistandone due del medesimo disegno •-.g*i*^^s---iì<v-..7..- ."iiSr..'-- ';;-->ÌJMEÌ¥£")5ÌÌÌ. JJ .̂ 4'>'S''ft""""8 aie i»" meuesimo aiseguo 

fc^fe#«iM.i.i&ft>'r<;.'?^ elegante o solido letto-msitri-
, .. '".^«siSii:; 'î &Svf ,v.igj^5,£4^^ra»«'**i'»»^ moniale. 

Detto Lello Milano IJR una '[jiaz';ia e mezza, metri l.Sò <}| Jargfifzze per metri 9 di lunghezza, solo 
fusto L. 46, con elastico a 42 molle L. 66, con materasso e guanciale crine 1.80, Imballaggio L, ìi.BU, 
(Porto ^ssegnntu). 

Si spedisce gratis, a ohiuuquo ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli lutti per nao domestico, — Le spedizioni si eseguiscono in giornata dietro invio di oapfirr«jdel 3o 
per cento peli'importo dell'ordinazioue a mezzo vaglia posialéo.lettera raccomandata, e del restante ̂ pa, 
gabile al ricevere della merco, intestati alla Ditta ROMEQ Mangani, Milano, Corso Si'Gelso, 9. 

Curti Primaverile del Sangue 

FerFO fhina Bkleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 10 — ìiliLANO — Via banana 10 

Bibita all'acgiia, Seltz e Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 Ceutigr, di l<"erroSo>olto. 
Il non plus ultra dei' ricostituenti del Sangue, 

Da prendersi prima ds pasli ed all' ora del Verjnul 

Vendesi dai principali Farmaoisli, Droghieri, Caffè 
e Liqnoriati, 

Vendita all'ingrosso presso r UFFICIO .CENTRALE 
del VtLTTAi.nt'X» <ii U H K S C B . t L ed allagar-
macia Giovanni Beltoni, in Brescia, 6 

f ( , li ( ' r ! I ' " H ' » 

I I E N E DELLA TESTA ' 
TONICO 

E RICOSTITUENTK 

riV- Z^ LA MIGLIORE ACQUA 
i X ^ ^ per ìli testa per lo sviluppo dei Ca- ^ 

polli. Prezzo dellu Uottigtia L. Ti prciparfìto ^ 
da ICcinitt frèros Profumiori ctiimici, (lulleria ^ 

Principe di Nupoli N. 5, n iupul l . ' 3 , S 
^ 'gg 
@ | MI v e n d e I n C d i n n do F, Mini.'iini in fondo Merciilovec- ^ 
™ Ohio, e dai Parrucchieri Lan? e Del Segro Vio Rialto N. 0, in aBB 
'jS I " o r U o o o « e da G. Tainai Corso Vittorio limannde, ed in ^ 
S tutta Itolia dai principali Profumieri, Porrucchieri e Farmacisti. 33) 

a preni looìcissiii 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso dalle vere 

Pillole dei F m t i 
linnri«>|iurj(ntlvc-n(iilniqi^ro]iiI»ll c h e vp i ; sqno .pr^^^ntte 

F.A.RM A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga'serio di anni 

come lo prova il grande consnmo che se no fa, nota.'b'> le annDentate ricer 
che, che nii pervengono di tale beuelico rimedio, m'incoraggiano a difibn 
dorìii innggiormento ondo tutti possano ,fruir.e dalla loro salutare efficacia. 

Oneste Pillole sono raccomandabili sott'ogiii rapporto nei casi di djs^nrb* 
emorroidoli, stiticheiza abituale .(lai venire, inappetenza, dolori) cip.testa. 
riescono di gronde utilitii onde juigliorare. gli udipn ' dellb ptoiiiàCoi rinfor­
zarlo ed impedii.é co'sì de facili 'ihdìg'estioni,^ óltre di'ciò'agiscotiò come dei 
punitive de! sangue'-ricost tucndone la sua crasi, miglipran'dbIo'''da'uìttinó 
in inodo da faciiitore perfino lo ritardate o 'mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste ' preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliósi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed svacuati. i ' 

Riescono di somma efScacia n tutte quelle persone che.conducono.una 
vta sedentai'ia, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso di ([ueste Pillole si procurerà' no sano.appotitoì facili di­
gestioni ed evacuazioni reg.dari, senza soffrir il minimo disturbo,^ne per 
dori od altre irritazioni prodotte'da tanti altri specifici ; di più, in'merito 
alle loro composizione, agiscono blandamente e' possono venire usate cou 
buon successo in ogni età, temperamento' 'e sesso, ' ' ' 

Oosc e jnotoi^o di, .ii;ura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di tèsta e facili indigestioni 

ordinariamente no prenda' Una o Due alla sera od anche fra il- giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi f)sse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di upa. pi ù pronta azjone, potr^ au­
mentare la dose lino q u u l t r o Pillole, continuando od slternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il sòlito metodo di vita, e ciòitìpo a ch^ sa­
ranno sparito quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

yfty.vefftensÉe 
JVd evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi purè la presente i'trnkione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati dì divulgare 

la. presente istruzione o voler rimettere informazioni al, fabbricatore, sali .ef­
ficacia' delle stesse, 

Trovsnsi in tutte lo principali Farmacie, 

GUARIRE U A HTH AT UffPlilTI? ^ """ ^PP^renlemonie dovrebbe essere lo spopo di agi i"' 
t l a i l l u a L i U X J r i i l i i amoaalaio; ma, invece moltissiini sono coloro che af- ' 
fetti da malattie segreto (Blenaorrapio in genere) non guardano che a far 
scomparire al pili presto.l'apparenza del male cho li torménta, anziché di 

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò fire adoperano astringenti dnnn,os)»aiini alJ^ 
salu'e propria' od a quollu della prole nascriura. Ciò succedo tutti i gloni a quelli che ignorano l'esisteiiza delle pillai^. 
dol Prof. LVIGI PORTA dell'Uuiverbità di Pavia. 

QUI ste pillole, che cantano orinai troutadue anni di successo incnuiHstato, per le continue e perfette guarigioni degli sqpli., 
si recenti che cronici, sono, comu lu attinta il valente Duit. Bazzini dì Pisa, l'unico e véro rliaqdio.,ch^ .nnitàmepte all'acqua,,, 
sedativa guariscano radioaltner.te A i! psedotte malattie (Qlennorragia, catarri uretrali o restringimenti d'orina). Jtgi||^Qp||t^[, 
c a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ognlgiomo visite medico-cbirurglcho dulie 10ant,alle2p,OonEuUiancbe,per.aorrispondeDita.'t. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboi atorio Piazza SS., 
Pietro e Lino, 2, possinde la fedéle e magfs(rals rioefia delle vero pillole dol j 

.Prof. tf/fGM'O/IW dell'U,'iiTer8Ìtà, di'Pavia.. 

Inviando vaglia post.'ilo di L, 4, alla l'armaoia A. Te)!c« sucòessoi;'̂  al.,Galleani—'con Laboratorio.chimico. Via Spatlari 
N i6, lailano, si rioHvuiio franchi uel Regno ed all'estero: — Una scatola pillole dol prof. Luigi 'Porla. —-Un flacone' di-' 
polvere por acqua sedativa, coli'isiruzione sulmodo'di usarne. ''49 ' 
Rivendilori ; In Vdlne, Fabris A,, Comelli F,, Filippuzzi-GirolamieL. Biasioli farmacia alla Sirena; d o r i x l a , C. Zonetti e Pontoni'farmacisti! 
Tr i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. Serravailo ; ÌBara, Farmacia N. Androvio';' T r e n t o , Giupppni'/Carlo;' Frizzi C, 'Santoni;- «Si<««»»ip«,'' 
Aljmovic; Wene»l», Bòtner ; F l n m o , G. Prodam , Jackel F.; tiKanò,' Stabilimento ' C. Erba, via M'arsala n. 3,'e sua^MBCuréalè'̂ 'S 
Galloria Vittorio,'Emaniiole n. 72; Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Rnnin, via Pietra, 96, e in tutto'lo principalii Farmacie idei 
Regno. I 

©dine, 1M6, - Ilp, Morto Burflugoo. 


